
A GIACOMO 
 
 
Non più corse nel campo di gioco, 
non più affanni per le prove di scuola, 
non più la tenerezza del primo amore, 
non più il caldo abbraccio del sole che acceca nell’azzurro del cielo, 
non più l’allegro vociare spensierato di amici. 
Le voci sono lontane, 
sommerse nel fragore dell’ultimo abbraccio di mamma e papà. 
Nella desolata tristezza del presente, 
il tuo giovane dolce sorriso  
attraversa i confini spazio tempo 
e ci giunge dritto al cuore, 
e lì resta, per sempre. 
Giacomo, sogni perduti, futuro interrotto, 
sei ancora con noi, 
incorruttibile incanto di adolescenza. 
 

Elviana Amati, la tua preside 


